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tor, dl P une urne an opa 3 ui i VERRI TE RIOT SITR ROOT IDRA RE II LIRE III III REI PELI DION IT titre nei it PERA GE PRETZTI LI MR RIAMZZI I e sl a È ©‘ Puy plorava chè il fascio andasse armando ci Da gi i ; (04. i suol aderenti, fossero pure giovincelli no Dig 
imberbi; ed era-un pericolo, poteva es- 

RAD, i se una provocazione, poteva originare 5 tri gravi fatti di sangue in questa tempo un giudizio completo; gd appa- Le riforme sociali non si improvvisa no; COnseguelze più serie, FO ELOISA aport o Campagna. elettorale | re in ogni caso subito troppo semplici- le grandi forze sociali dei lavoratori già «Il sopravvenire delle elezioni politi- 
’ D+ UIL ca RE 

: 2 aL ugo i «der nt È : ca x 

D ‘Ploriamo ' Abbiamo detto e ri- stico attribuire del tutto o in massima costituite ed operanti, sia del sociali. che intensificò la ‘organizzaizone Fasci 
A 0) |) amo. Via le provocazioni, le sfide parte all’azione dei fasci la sconfitta smo; sia della democrazia cristiana, See in Friuli; 008Ì, mentre = aL al BERI. È % olenze | Se fossimo stati ascoltati ! rivoluzionaria. | ‘non si sopprimono, e, se anche.si potes- Fascio contava su ca stu - , Apia n ani : < fg +e Re e EE eri rn i ‘acli ‘entùsiasmi i avventure festa dl n enti alla morte ci inchiniamo ri- Quanto ai meriti del resto dei parti- ‘se farlo, ciò costituirebbe un danno per pronti ‘agli ‘entusiasmi e alle avy | | svibùi ciale. Non: si può x combattenti che coriservavano 

gl co. Mento do chi compete resti l’accerta- ti nella lotta contro l’invadenza ‘e l’op- il regolato sviluppo sociale. Non. si può o ‘sw'ex co 

     

     
   

     

  

   
     

   
    

   

nc comp? Ma Ue particolari responsabilità. pressione socialista, i popolari non pos- Sega DI e = so ds _ = nc a Da ARE ca si 20! lino, si ol, con serénità e insieme con Sono rinunziare a ricordare che, molto tuare la reazione;. iii ua Ninient ata siottatii lenlenirdaai 
, disti "fuer , incombe di indagare il feno- prima del sorgere del fascismo, e nel viene studiarla, per disciplinarla, per ‘è. saomient ia do Arsi) e emet: Lo a- sig. &4 leto i lato politico, ricefcarne le campo positivo della organizzazione indirizzarla, per O In que: Gi ? — spregiudigati PIA s0- i sig. Golia € delineare la realtà della sitna- della classe operaia, contro il monopo- sta Cr di riforma Sa cd può cha a forse Da n. to co 
ed lio socialista, sancito spesso dalle clas- avere pure il proprio utile ufficio, ma avventuze, o. sia. pure per-sp io Rogi ti si borghesi e dallo stesso governo, i .cat- non nella reazione cieca, non nella mi- ne, che per conversione patriottica. 

ie 1 nai S ssi e evalismo 6 fascismo. 

      

     

     

   

   

    
    
   

  

, geola8t” tolici e i popolari molto avevano fatto naccia alle organizzazioni, aa a a ci diedero i primi inciden- 
er TI00 i oto: Italia del 1920 fu sotto ESS! avevano pure subito l'urto vio- studio EGO n di nella di ì pe o DE: sh. Ba La SAM Do di vivai nidi di lento del socialismo anche nell'ultimo fesa dell’interesse del 3 CA È se "da tà Wi =, È 

pi DI Violent & Fai E di periodo, quando i liberali erano ‘assenti ‘utile contrasto, che può significare col. giro. gp cis RA 3 Sl 
MII socia Minaccia rivoluzionaria . laborazione, con la rappresentanza del- camions ostentatamente armati, con le 

0 s DI Ss In parecchie regioni il Î faggi ed il partito l’interesse della classe lavoratrice. imposizioni a municipi bianchi e rossi, ca so, Iata già una - ovpoalare Questo è il nostro pensiero, che ci qAi- Oh lo sfoggio di un atteggiamento di 
use gi tone delle i Violenza, di Compres: pD p Pe vide anche dal fascismo, sia quando sîida, che non poteva promettere bene. 
ju Vione . therta,. di darroziena : pre- Si 'è detto;che «i.fasci.si presentaro- questo pretende di costruire e di im- Da questi precedenti nofî si può pre- Ittat Mzio di attuazione di una 

no come apolitici, come solidale reazio- 
ne dei cittadini alla oppressione socia- 
lista, In realtà il fenomeno assunse ‘a- 
spetti e sfumature diverse, nelle diver- 
se regioni, conservando più o meno il ea- 
rattere apolitico, e, all’infuori di questo 

. carattere, spiegando, più o meno diver- 
se..caratteristiche politiche, 

L'atteggiamento del partito popola- 
re fu.pure diverso nei diversi luoghi. 
In qualche luogo «i fasci» intenti ad 
una. .pura reazione civile antisocialista, 
come a,..Bologna, a Ferrara ece, ebbero 
il consenso e l'appoggio esplicito degli 
aderenti .al. partito "popolare. ; 
In altri luoghi. il partito...popolare 

guardò con diffidenza questo nuovo. 
fattore politico, anche quando ne appro- 
vava certe azioni di reazione antisocia- 
lista.. La Direzione ..del P, P. si tenne, 
per gran tempo, in riserbo, attendendo 
che il fenomeno assumesse caratteri più 
precisi; ma alla fine, senza uscire del 
riserbo, non esitò a condannare la vio- 
lenza da qualsiasi parte venisse, specie 
quando dovette avvertire che la rea- 
zione eccedeva i limiti e minacciava di 
risolversi a sua volta in tirannia. 

In fondo il pensiero del P, P. I di 
fronte al fenomeno appare questo : l’op- 
pressione socialista, in. quanto di vio- 
lento compressore. di libertà, giusti- 
fica la reazione anche-civile, quantun- 
que «si debba volere che sia lo stato, 
nell'interesse di tutti, e non il ‘priva 
to cittadino a»garantire le pubbliche li- 
bertà; la reazione deve essere contenu- 
ta però nei limiti di difesa; ‘quarido 
essa voglia comprimere il'libero 6 patci- 
fico svolgersi dell’attività sociale ‘an 
che dei socialisti, quando ‘voglia inde- 
bitamente intromettersi nelle contro 
versie del-lavoro, a favore di una par 
te, contro i lavoratori, la reazione ceca. 
de e si trasforma a sua volta in oppres- 
sione e provoca necessariamente la con- 
troreazione, è Sa 

‘ La questione del «limite» è in realtà 
«quella, che ‘oramai lia determinato Vi- 
nizio della erisi del fascismo; e’ Musso- 
lini se ne avverte e corre ai ripari, con 
quale risultato non sappiamo Aantora. 
IP. P.I anche qui ‘però ha veduto 

ginsto, da un punto di vista ‘veramiénite 
nazionale e liberale. | 

Il faccio e Je organizzazioni 
In'altri putiti ben presto si doveva: 

deliriegre la distinzione e anche ‘la 6p- 
Posizione tra P. P. e fascismo, | °° 

In Toscana-le nostre ‘organizzazioni 
di lavoratori della terra in lotta per la 
riforma del patto colonico. venivano 
aggredite dal fascismo, evidentemente 
al servizio degli agrari. Era un altro - 
limite cHe si sorpassava, E da lì appa- 
riva la minaccia che «il fascismo», da 
fenomeno di reazione unanime © contro 
l’oppressione Socialista, sì trasformas- 
se in strumento di reazione di classe, 
di reazione della borghesia, 

Tale sospetto in realtà apparve suf- 
fragato in molte circostanze, I «fasci» 
fecero sfoggio di‘uno pseudo program- 
ma di riformé ardite, programma non 
poggiato ad una elaborazione delle rap- 
presentanze di. classe, di affermazioni 
che apparvero costruite a casaccio, e 
solo come altro mezzo di-lotta contro il 
socialismo. Ma in realtà i rapporti fra 

fi ora porre, magari con la violenza, delle im- 
provvisazioni sociali, sia quando ac- 
cenna a farsi paladino del capitalismo 
contro le aspirazioni dei lavoratori. 

Fascismo e Cristianesimo 
. Altro punto di (divergenza. fra il 
partito P. e il fascismo: la questione 
morale, Uscendo anche qui dal carat- 
tere apolitico, il fascismo ha spiegati at 
teggiamenti anticlericali. Esso non ha 
nascosto Spesso di essere inspirato- al 
vecchio bagaglio anticlericale libera. 

lesco, come quando ad es;; nel suo pro- 
gramma, inelude il proposito della con- 
fisca dei beni ecclesiastici, Anzi talvol 
ta, come avvenne ultimamente. su di un 
‘periodico di Bologna, il fascismo fa 
pompa di scetticismo, proclamando di 
rifiutare ogni fede dogmatica e di non 
credere che a quella patriottica, 

Per noi dunque dal lato politico, vi è 
la ragionevele impressione che il fasci- 
smo, in quanto volle inopportunamente 
uscire dal puro carattere di organizza- 
zione di difesa civile e vuol restare co- 
me forza politica, per noi il fascismo 
appare, dico, una manifestazione nuova 
del vecchio liberalismo borghese. 

Sì spiega così come tra popolari. e 
fascisti doveva necessariamente avve- 
nire il distacco, sia che il conflitto si 
determinasse, come in Toscana, per_.il 
diritto contestato delle nostre organiz- 
‘zazioni economiche, sia che, più tardi, 
solo la lotta elettorale (come a Rolo- 
gna, a Mantova, a Roma) rivelasse il da principio mostrammo il pe. contrasto. di ideabità. Così si ‘spiega ricolo che il fascismo, frutto fuori » come.le nostre organizzazioni apoliti- gione, aviéhba costituito in Friuli e lo che, 1’Unione Reduci, la Gioventù Catt, denunziammo, È It. abbiano dovuto recentemente pro- Le autorità non credettero al nostro ielamare la distinzione e il recesso dal allarme è Il fascismo continuò la sua | faseismo. strada, 

1 érenigaii el Al principio della “lotta elsttoràle e il fascismo in Fr luli dopo gli incidenti dé primo giro “della “DB faséigmo in Friuli può definirsi, bassa, ripetemmo la. protesta; Thvocam- credo, un ‘frutto fuori stagione, Appar. 00 che, si impedissero ‘le provocanti ve in questi ultimi mesi soltanto, quan S©0tribande di armati; non fummo a- do oramai in Italia la erisi del partito 5°0ltati e successe di.peggio, socialista ‘era maturata, quarido la #ea- Dopo l'incidente di Passariano zione antisocialista era si può dire om. Nalmente «Il Friuli» richiamò piuta, quando nel Friuli il ‘$oialîsmo, Si0re energia le autorità al lo în erisi fin dalle elezioni imministtati- COME il Comitato Pr, del P. ve 1920, si èra ristretto ad ‘in’opera lo alla pace, alla civiltà del che tion ‘dava ragione di notevoli © 1a. i «Friuli ‘menti dal punto di vista del diritto di 
libertà. SE 

| Per la verità il socialismo in Friuli 
non era trasceso a notevoli eccessi riean 
he nel ‘periodo che, der gli strascichi 
di guerra e ‘per la disoteùpazione, ‘si 
‘presentava ‘più propizio àlla  boltuta 
rivoluzionaria; e le stesse elezioni ‘po- 
litiehe 1919 si svolsero senza gravi in- 
cideriti. * TO: 

Il féscisitio, fuori Wtigione, non ri 
chiesto da necessità ‘civili locali, appar» 
ve pertanto subito a noi come un ele- 
mento che, anzi che giovare, avrebbe 
dovuto insidiare la tranquillità e la li- 
bertà politica nel Friuli, 

Diffidenti in genere di fronte al fa- 
scismo, anche quando i popolari di 
altre regioni d’Italia a lui plaudivano 
i popolari del Friuli temevano sopra 
tutto il pericolo della reazione che es: 
so avrebbe potuto provocare. H così 
sin dai primi sintomi, cercarono di far 
argine, di gettare l’allarme, 

Ricordiamo gli incidenti di. Manza- 

scindere nel giudicare i fatti: sia di 
Precenicco, che di Passariano. E gli ul 
timi gravi fatti del Pordenonese sono 
il seguito di una situazione che si è ve- 
nuta formando. 

lia . quella detta del proletaria- 
04 Saltà dittatura di una parte, 

OTanza, ma sempre la più au- 
* Proletariato, esaltata da una. 

abbagis icazione rivoluzionaria, da 
La iMante miraggio di dominio 

Sp eretta a prineipio;, a me- 
. dente &pertamente e attuata. 
2 tue, o Resia spettava | ‘itssulma. 3) iti avvento | tivoluzionario. La 

FIR “ funzionava più; pareva 
fon SUN: itoftio politico italia 

“na Più M'grado di reggere il ti- 
e dano vare l’Italia dalla rivolu- 

ott tacca ali attofe economica, dalla 
fi. Utoeato alla guerra. civile: ven- 

pl Giova IOvanni Giolitti. Il gover- 
na ea Giolitti superò la crisi. 

ti Paco © oMutamento si determinò 
e agi | lopogiz: ©, ® socialismo lasciò i 

RS Sui di rivoluzione immedia- 
Pica 00 sì rafforzò. 

"ela, parto Îrattanto il fenomeno fa- 

LA 

che, mentre nelle altre regioni il fagei- 
smo, nel periodo elettorale non ha dato 
occasione ad incidenti più. gravi di 
quelli che da qualche mese visi véri 
fieavano, nel Friuli è venuto a deter- 
minare uno stato di ecèitazione con 
conseguenze sproporzionate alle cause 
e alle necessità logiche della situazione, 

Responsabilità 
Abbiamo detto da principio che non 

lì 

    

  

lità: ‘giudichiamo il fenome 
complesso, 

Siamo ben lungi dal giustificare la 
violenza “Socialista, anche -Se può ne- 
campare la sensante della. provocazio- 
18 fascista, altrettanto quanto diciamo 
chiaro e tondo che deploriamo la pro- 
vocazione e. la violenza fascista. 

Il nostro partito in questi tristi epi- 
sodi, ha dimostrato, si voglia o non si 
Voglia, quel senso di misura, che non 
può non farlo apprezzare, 

In nessuno degli incidenti gravi de- Dlorati è implicato il partito popolare: 
il più grave incidente che ci riguarda. è quello di Passeriano, e trattasi di vio- lenza Subita da un nostro organizzato da parte fascista, 

no nel suo 

è   
     
   
    

di ‘ 
n N ti di combattimento» chia- 
RM ga — gli uomini civili ed 

es Mzione di parte, per 
cute) î x ella libertà 6 della Patria, 
sato, spes Cevismo, Le file si ingros- 
È Trono ;cimente in certe regioni; 

Piega po Oghi in cui i «fasci» sep- 
Per q Un'opera coraggiosa ed 

Ppragi nolire uno stato di vio- 
ene che teneva schiavi 

qual pere regioni, 
nell, mente fu il valore del 

, tuazione sociale-poli- 
}OTSe non è ancora il 
oi um giudizio sienro in 

Certo a possedendo tutti gli e- 
ome 9 ® chi è usato a stu-. 

Vista ‘S0clali-politici @ppare 
e 9 un ‘granile rivolgi- 

moi Uazione . difficilmente 
nr Runisolo fattore co- 

it Artificiale violenta rea- 
tamen, Re ebbe run merito in 

Mlmente — “a oi (crediamo che più 
dai Îu quello di.èssere in- 

ione de, Pitare la crisi del-     
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con’ mag. 
To dover, 

fece appel- 

a: td lpit i 
i Rie Ello di. Utopia bolscevica an- 

giamento del .-partito nos Seguito dal fascio e dal 
n una contraffazione d 
Testo che potè essere. 
me una ironica sfida, L'atteggiamento battagliero, dei fasci rimase, Il bloce. condivise le responsabilità Telative, Au- torità civili anche gi Prestarono ‘g° so- ‘lennizzare il fenomeno «fascista. Sono Queste, per noi, diciamolo fran- camente, le ‘responsabilità della .situa- zione odierna, Noi. non riguardiamo tanto alla spensierata baldanza. dì stu- denti o di ex. combattenti, per i.quali l'entusiasino patriottico, in una coltu- ra Intensiva di artificiosi spiriti batta- glieri, Può anche. essere giustificazione personale, Noi guardiamo a quelli che,- di senno più maturo, avrebbero dovu- to comprendere che era pericoloso e pernieloso giocare in Friuli ‘Con una tal forza, anche se certe classi potes- sero ripromettersene vantaggi partica- lari alla loro posizione sociale, anche se 

mon venne 
bloeco se non 

SRI RR 
N en ele etico N Buecesso socia- Mt dato fiche e nel pae 

2 hO Bg Oni 1 a Nuovo ordina- 
i Posto STR: £ 

si 

interpretato .co- N ta spa % temperamento latino, 

* © le scadenze veniva- Sa ente diet. enzo 27 Mita la “differite, Si era..de- 
7 Pag, Men i 

) derit) 
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a ‘tale ; i ti PPatosi eriormemien- 

» irria _  OMeno di reazione 
P f ì Matt "lesivo, Spiegato anche. 
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> » di benessere, di da da Russia la Mis. 
a Sul declinare È È essioni risultarono 

dI Presto per ... Sel rinsavimento A inistrative 1920, ma a Che la tesi rivolu- 
ehnava, L’oceupa- E ERI il governo a- Atto la migliore 

> ‘per 1 capi e per 
= “ppossibilità della ©‘ Snne il pronun: 
a antirivoluzionario 

  

tent 

  

no, i dileggi e le violenze ai giovani e 1 partiti liberali avessero potuto. con- Reg e la scissione del «i fasci» è gli agrari e la borghesia in- alle giovani studenti cattolici. Fin da tare sn di un vantaggio eluttorale. Noi St Lbivornd: Ta dustriale apparvero molto cordiali; e il questi incidenti del resto si spiegava diciamo che Ja autorità politica non eb- rivelava fascismo così incontrava il legittimo 
le minaccie sospetto, la. legittima . prevenzione di 

quanti credono nella necessità di una 

organica riforma sociale basata su di 
una seria elaborazione delle rappresen- 
tanze di classe. 

dal «fascio udinese» un atteggiamento] P® la «giusta sensazione» della nostra si aggressivo ‘contro. la parte popolare, tuazione, del pericolo denunziato. non giustificato se non dall’esistenza, . Auguriamo che-altri guai sieno evi- che dovevasi supporre, di una ispira- tati da un ‘maggiore senso della realtà. zione politica avversa. Mentre il socialismo deve comprende. Si osservava .d’altra parte e si de- re l’impossibilità di qualsiasi minaccia 

dif i 
> ID questa evoiu- 

smo. Occorre 
dare a suo 

            

La eonstatazione che si può. fare è. 

giudichiamo ‘le particolari tesponsabi- 

el nostro. mani-. 

SI 

dovevate dimostrare che voi non fata 

       

      

    

  

imenerdi, 13 Maggio i. 
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. Prezzi per ogni fi nel 
x di altezza: Nella pubblicità ov 

casionale, finanziaria : pagina di. 
testo L. 0.75; Cronaca. L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1T—; Mottuari L. 0,75. 
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alla libertà e la delittuosità ‘di qual- 
siasi attentato, il fascismo. deve com- 

prendere,.la. necessità del, disarmo, le 
autorità. devono convincersi che occor- 

rono radicali provvedimenti per evita- 
re ‘provocazioni ed incidenti, occorro 
no provvedimenti preventivi. 

. E? così che, in quest'ora grigia, deli- 
neato il nostro .pensiero intorno alla si- 
tuazione, noi alziamo ancora la nostra 
Voce: 

Contro la violenza 
I fasci vanno spargendo la voce di 

intimidazioni e coercizioni ‘al. voto (lo 
dice il..Joro giornale); vi è- nel popoiu 
l‘àpprensione ‘per maggiori minaccie. 
Quel che si voglia ottenere con questo 
non sappiamo : non certo una più libera 
risultanza ‘elettorale, 

Ad ogni molo è bene.precisare due 

cose: la» violenza ha il suo correttivo 
nella reazione; e la‘reazione-è pronta; è 
in atto in questo nostro popolo »friula- 

. 0; che ha.sì alto il senso della libertà 
e della. giustizia. } 

Fascismo e socialismo «che: sono in 
causa in.questa. triste storia di sangue 
e pensino e sentano la responsabilità 
Noi sabbiamo proclamato e -proclamia- 

mo che siamo contro ogni violenza; # 
quelli che osano ricordarci l’agitazione 
agraria del 1920, noi ricordiamo che 
quel. vasto fatto sociale, che aveva ra: 
gioni profonde e. imprescindibili, no 
fu torto un capello ad alcuno, nessuno 
fu danneggiato, Proclamiamo l’avversia 
ne a qualsiasi violenza, e invochiamo ir 
tutti, uomini e partiti e autorità il sen 
so della responsabilità, 

Mentre ci inchiniamo. con dolore g 
reverenza alla salma del: fascista, morte 
a Pordenone, mentre correva alla bat: 
taglia plolitica, mandiamo 
pensiero .al giovinetto di Precenicce n 
che chinò estraneo ed ineonscio  dellalf 
lotta che si svolgeva intorno a lui, | 

E’ sacra la vita umana, e .a nessund 
è lecito metterla a repentaglio senza u 
alto fine, «8 

Ritorniamo alle nostre baitaglie pati 
cifiche, im questo nostro ‘bel Friuli, pa- 
tria di buon senso è di temperanza one- 
sta. La triste pagina di sangue sia chiù: 
sa e ammonisca che le competizioni ci-fi 
vili e politiche non devono mai prescin- 4 
dere della spirito di libertà e dal send 
so di responsabilità: è questo il più ve td 
ro e il più alto patriottismo ! 

  

  

  

  

    

Una nobile re quisitoria 

Ci scrivono da Fànna: ‘parte di quel'bloéco che &esoglie l’avy ‘Cristofori; ‘colui ‘che è ‘dontiv la picco-i!l| 
la proprietà, colui ché°ha incoraggiato 
la ‘resistenza ‘degli ‘ègrari che ‘ha ten-È 
tato (meschino dui) ‘di'fiactate le no-BIllI 
Stre organizzazioni, Dovevate © dimo-Mi 
strare the voi non fute parte del bloe- 
co che accoglie un Mini, contrario alla (fili 
piccola: propriétà e |contrario ‘all’eso ll 
nero delle tasse per le terre invase; che li 
non fate parte ‘del bléeco di coloro che 
‘èridano che i contadini sono più riechi 
dei pescecani e quindi possono pagare, 
Questo dovevate dimostrare se preten- 
‘dete che si possa credere alla vostra 
sincerità. Bisogna rispettare se ki vuol 

| essere rispettato e quando © si accusa 
bisogna portar ragioni e ‘fatti. 

Lasciate stare ‘i preti e il Vaticano 
e il potere temporale. i Tia Non vi fa ohore' simile linguaggio do- SII 
po: che vi siete proclamato di alta in- 

Martedì sera venne.a Fanna. l'on. 
Ciriani per una conferenza elettorale. 
Non poteva dare. maggiori delusioni. 
Chi gli ha insegnato che l’insulto sia 
onestà; che l’insulto sia argomenta ? 
Lui, che da sè solo si afferma superiore 
di intelligenza ha poco da onorarsi del- 
la sua volgarità. 

Più dignità, egregio uomo, e più se- 
rietà. Se vi hanno dato la traccia del vo- 
stro dire, vi hanno male informato, se 
no siete di cattivo gusto e .poco tatto. 

Strana pretesa quella di ‘voler gu- 
stificare la vostra partecipazione al 
blocco, a quel blocco che nel vostro 
foglio del 1919, chiamava ibrida a- 
lizione di interessi insultando bianchi e 
rossì, I bianchi finora hanno ‘mostra. 
to maggior sicurezza di voi perchè non 
hanno ‘mendicato ‘programmi, nè sono 
andati a battere ulle porte dei vari par. 
titi, checchè ‘voi -diciate; onorevole, 
Perchè non parlare del vostro ‘pro 

gramma ? Almenol’elettore ‘avrebbe a- 
vuto "la ‘libertà ‘è un ‘giudizio per la 
scelta, ora invece tion gli resta ‘più di 
scegliere tra programa e programina 
ima tra un'idea e un ‘inbilto, 

Che giova tutta la’ vòstra ‘professione 

€ È 

telliglenza. 
Meno discersi antielericali @ più fat-- 

tiv I popolo ha bisogno di pane è di la- 
voro, di giustizia e di ordine, altro che 
di diseorsi contro i piéti. 

Ebbene ‘dove è il vostro programma 
che affermi queste ‘iecessità ‘è da' vo 
lontà di realizzarle nella ‘società ? Pro- È gramma non ne avete, ‘aliného Hbh ve 
abbiamo ‘sentito, Ditemi Quarido ‘Avete ‘difeso »gli* umili ‘quando li avete ‘orga- 
Dizzati per le loro curiguifte etotionii 
che e morali f. 

Quali ‘classi difendute 1 N A meglio ‘una ‘sola, quella’ dei pidrobi e 
dei-pescecani ‘| che ‘sì ‘affermano nei 
“blocco che tassa di. qualche lira all’et- 
taro i proprietari>pèr la lotta è’la ‘dife- 
sa “Non certamente déi ‘poveri e dei 
contadini, ma delle loro pretése, hi 
‘Quel: blocco che batte ‘eàssa- dovun- UU 

‘que e ‘tassa “chi ‘50. chi ‘100 ‘Hire pèr la 
lotta elettorale. Vedete che i findifilieri 

di fede cattolica ?' Chi ci credeva, ‘ora 
comincia a dubifàre perche avéte To 
stràto troppo interesse di ‘piùelamarvi 
cattolico. 

Ad ogni modo è affare vostro e non 
vogliamo penetrare nella vostra 00- 
scienza, she noi rispettiamo per quella 
libertà che. invochiamo con strenua 
battaglia per tutti. xt 

Credetelo, i popolari di Fanna non 
sì occupano di voi più di qualunque al- 
tro avversario, Noi del resto guardiamo 
oggi il loro. programma politico e su 
questo terreno diamo battaglia. Quella 
battaglia serena e sicura e c‘ 

essuna è 

i IR Sc e, convinta li ‘avete voi, che è stéta nobilmente iniziata “da un von set chil'bagli Pamdlziona 
candidato ., nostro, . dall'illustre avv. dg TOS. zi litri che 

cominciano'a donsdlite 
che ‘èlettore ; ‘non'sdho 
ve assicuro, 

Credetelo, ‘non vi ‘eòmbattitino ‘per- 
chè.isiete Mare ‘Citiàni: tha » 

è gole ‘di Yua]- prof. Biavaschi; quella battaglia che è certo i‘popoliri, «stata nobilmente condotta e combattu- 
ta dai nostri amiei tutti fin ‘qui e per. 
sempre; quella battaglia che non sa le 
grida di abbasso e di evviva, ma solo. 

» 

per quel To ee frati diritto che ci spetta» di éomibattere tut quelle di giustizia di ofdine, di pace € ti gli avversari e non’tfiio bale 
di Hbertà. Oh ‘come impallidite al con- 
fronto anche dei ‘iòstri più èmili ami- 
ci, ma che sono più ‘grandi di voi per- 
chè hanno sposato un’idea sola e non 
come voi, che avete fatto all’amore 
con tutte le idee, con tutti i partiti. 
Perciò siete degno di rappresentare il 
blocco perchè sommate tutte le'torren- 

hella nostra propaganda. Sitmo troppo Ul sicuri della mostra fedé politica e non IR cl premono i successi perthè non ab- | biamo ambizioni da soddisfare, ma vo- È gliamo solo illuminare è difendere, M- |} luminare il popolo coneulcato e oppres- 
So e difendere la giustizia violata, la 
libertà oppressa. 
Illminare e difendere nel nome ‘di 

Dio e della Patria, Della patria che’noi 

  

   
   

   

  

       

        
      

    

      

      

Dovevate combattere i popolari, ma 
dovevate dimostrare che essi non sì oc- 
cupano delle classi umili, che essi non Soli abbiamo difesa in parlamento, per | Yi sì occupano per la. previdenza agli chè. abbiamo permesso al governo ‘ di operai, per l’assistenza ai eontadini, funzionare, l’abbiamo aiutato per rin- per la. elevazione è l’armonia di ‘tutte Sanguare l’erario esausto per difende le classi; che essi non difendono i di- rèé l’Italia dalla negazioni degli uni e. ritti dei. poveri, che essi non insegna- dall ‘ambizione. rovinosa. degli altri. nola giustizia ai ricchi; che essi non Dell’Italia e del suo tricolore che noi. hanno fatto, nulla. per l'agricoltura per abbiamo difesi nelle ore tremende del < || i mutilati, per le vedove e gli orfani, bolscevismo imperante. Dove i $ per le terre invase, se volevate preten- voi quando si ingiltaza PItali str dere vittoria. Questo dovevate dimostra- ‘0 QU2ndo si FRA sa sala 
re, se fosse stato possibile, invece di "icipi e dalle piazze ? Noi soli, noi so- schizzare ila bava dell’insulto. E: pei li eravamo sul terreno, ! Noi abbiamo strappato alle file det” 
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stessi uomini che Hinini 
x i anche contro le dedizioni 

li î Nitti, molti scioperi e che hanno 
. cfrontato, pagando del loro sangue e 
«ei loro averi, l’ondata bolscevica. 

. Se sventolavamo allora bandiera 
bianca e la sventoliamo ancora è solo 
per cessare le lotte fratricide e afferma- 

. re la giustizia contro i cenci rossi che 
. hanno funestato le nostre vie. Allora 

eertì puritani della patria non hanno 
‘sdegnato di essere in liste con gli elet- 
ti dai ‘socialisti come quando i vpola- 
i presentarono una mozione per l’esen 
zione delle tasse in Comune, si sono 
sentiti rispondere da quelli, che era 
troppo presto per far di questi passi o 
she erano inutili. Ricordate elettori | 
_ I nostri contadini l'hanno difesa la 
Patria in trincea, l'hanno difesa contro 
1 bolscevismo e la difenderanno sem- 
pre contro ogni scorta di oppressioni 

nel nome di Cristo. 

Al ‘Fanobro, si confessa ‘Funebre, 
- I «Giornale Funebre» finalmente 
confessa che il Partito ; Popolare in 
Friuli ha i voti. Siamo lieti che se ne 
sia persuaso attraverso le relazioni eon- 

ll. fidenziali che gli avranno fatto, sera per 
a, dei comizi bloecardi che esso ma- 

\ gunifiea ogni giorno per uso esterno. 
; — IM « Frunebre », bontà sua, si concede 
| anche un programma; Un programma 

‘ghe va dalla... reazione (eorda in essa 
dell'impiceato) cattolica ai postulati so. 
cialisti, Come si possa essere bolscevichi 
4 reazionari esso non lo spiega. Come si 

| possa essere bolscevichi bianchi più te-. 

mnibili dei rossi mentre si avrebbe appe- 
ma eopiato qualcosa dai rossi, esso lo 
spiega ancora meno, — 

“Ma avendo i voti ed avendo il pro- 

gramma i Popolari — d'ice «il Funebre» . 

— non sono egualmente un Partito. I 
polari maneano di uomini, I bloecar- 

‘ i solo hanno uomini, Per esempio Ra- 

| vanzolo (una competenza) Mini e Ci- 

| riani, (due caratteri oltrechè competen- 

n 27), Gortani (una volpe politica), Muso- 

| ni... ahi che Musoni in un pubblico co- 
mizio ha dichiarato agli elettori che ci 

sono discrepanze nel blocco. E’ vero che 

sì è fatte paladino, in altro discorso dei 
«oloni e dei piccoli proprietari, Tant'è 

vero che egli ne eleva le condizioni col- 

| disdette, 
. Insomma il blocco è un Partito per- 

' «hè non ha programma, non ha uomifi 

| Ei voti? Il « Funebre » non parla dei 

oti del blocco. 
Esso preferisce parlare degli uomini 

«del P, P, Ne parla all’ultima ora. Scopre 
improvvisamente, dopo non averla mai 
saputa attaccare sul campo positivo, che 

amministrazione provinciale popolare 
‘ in liquidazione, Difatti... deve liqui- 

dare l’eredità bloccarda, Ma questa li- 
quidazione le laseia tempo per assicura- 

«re i liberali che non ritorneranno più 
— msi più — a governare la Provin- 

- MN «Funebre» si rilascia poi a scher- 
mire e diffamare uno per uno i candida- 
ti popolari, A parte gli strascichi giu- 
diziari che lo delizieranno meritatamen- 
te dopo le elezioni, con la calma, rile. 

| wiamo che incolpa }’on, Fantoni di aver 
| fatto per la Provincia di Udine in un 

E mezzo ciò che nessuno aio 

ia politico; al Prof. Bietmicli di 
essero 1 un «erudito » (si sa.., i suoi cu 

ni di elevarsi al di sopra della gene- 
ralità dei sanitari e dei chimici; a Tes- 

por di aver setto una formidabile or- 

la terra — non è vero, avv. Mini ? — 
e quelli delle cooperative. Contro. que- 

sti pescicani è il blocco dei Cristofori 
e dei Pecile che hanno contrastato le 
assensioni dei lavoratori agricoli; dei 
Gasparotto che si opposero alla legge 
Micheli nei punti che più favorivano i 
coloni, dei Mini che trovavano troppo 
alte le paghe operaie, di tanti altri bloc. 
cardi che hanno disdettati i loro colo- 
nì e che vogliono andar alla Camera 

per abolire le leggi dell’imposta pro- 
gressiva, della riforma agraria, della 
tassa sul lusso, 

Per anonimi attacchi 
Riceviamo : 

Un altro coraggioso anonimo - pre. 
cisando che si tratta della mia persona. 
— afferma sul « Giornale di Udine» che 
Marco Ciriani mi ha sfidato n pubblico 
contradditorio, Quando? Dove? Per 
«quando ? Per dove sono stato sfidato ? 

Sono mesi che non vedo Ciriani Mar- 
co e da lui non ho mai ricevuto lette- 
re, Un anonimo si è rivolto sulla « Pa- 
tria » a tal Ottorino de Face ed una 
e segue la firma» m’investa oggi culla 
« Patria ». E’ tutto qui. 

Per parte mia non ho difficoltà a ri- 
petere per iscritto gli apprezzamenti, 
già fatti a voce, in merito alla condotta 
politica di Mareo Ciriani. 

Basta ricordare il Ciriani nel ’19 
quando seriveva la sua famosa lettera 
contro il bloceo e confrontarlo eol Ciria- 
ni di oggi che al bloece ha dato il pro- 
frio nome; basta ricordar? i) Ciriani di 
ieri x cavaliere » dell'idea eristiana e 
r;,guardarlo oggi stringsntes: al seno 
con affettuoso amplesso i più audaci e 
tenaci negatori e denigratori di quelli. 
‘dea; basta rieordare il Ciriani di ieri 
antesignano e paladino «dali» più ardi- 
te riforme economiche e sociali, a fian- 

eo di Miglioli, e rivederlo oggi stringe- — 
re affannosamente la manc agli espo- 
renti della più violenta reazione capi- 
taleta perchè la contradiizione fatta 
persona balzi viva e vitale davanti agli 
occhi d'ogni sossient; elettore. Contrad. 
dire l'on. Ciriani ? Non c’è affatto biso. 
gno. Egli si contraddice» da se ! 

‘ Quanto poi all’« attenti 1» lanciatomi 
in nome dei lumaconi di Trento e di 

Trieste sappia l’illustre anonimo ehe 
soltanto chi è abituato alla violenza e 
ai male può valersi di simili oscure mi- 
naccie; io non ho mai sentito bisogno di 
minacciare nessuno ed è forse sopratut- 
to per questo che non temo la minaceia 
di alcuno. | 

Odorico della Pace. 

Le amicizie 
de « L’Amico del Contadino » 

E’ accaduto nel 1919 che, a favore 

della lista »del fascio». venne diffuso 

per la provincia un ingegnuso travesti- 
mento elettorale de «L’Amico del Con- 
tadino» ad uso e consumo cella consor- 
teria liberalesca padronale, 

‘Accade ora che a tutti gli abbonati 

de «L’Amico del Contadino» capita u- 
na preziosa circolare del Comitato elet- 
torale agrario (lega dei grossi proprie 
tari liberali) con la fascetta di spedi- 
zione de « L’Amico del Contadino». 

Certe amicizie veramente appaiono 
per lo meno strane, quando quell’«Ami- 
co» si intitola «Bollettino della Catte- 
dra Ambulante di Agricoltura», che 

. dicono sia di tutti e non dei soli pesce- 
cani della campagna 

Del resto, per quel che Fignania la. 
Cattedra, ne riparleremo... 

A proposito della Precepi£ ci Dona 
contro una manovra elettorale bloccarda 

Preg. sig. Direttore de «il Friuli » 

‘Ho letto con disgusto della campagna 
alla sordina che si è fatta contro la 
aa Prov. accusandola di avere i 

i osteggiata la Precenicco-Gemona, 
Debbo dire una sola cosa: Sono del 

Consiglio del Consorzio della Precenicco 
é sono nella Deputazione Prov, relatore 

ià: per il problema ferroviario. Se fosse sta. 
‘popolari non hanno uomini..., nulli ! 
Naturalmente il « Funebre» espone 

tutto ciò atraverso molte insolenze e 
sonclude::« Questa è la verità che sì 
deve. ‘proclamare contro i metodi de 
eb fanfaronate », 

RA diacono lariana » seri. 
ve il. «Funebre».-E nella. pagina se 

| guente riporta su due colonne un do- 
 sumento del card: Boggiano che attesta 
come il Partito Pololare — per quanto 
eristiano — non è nè punto nè poco cie- 
ricale, 

#- JÀ proposito Sappiamo ‘che. i in tutta 
la Provincia è stato diffuso a decine di 

| migliaia di copie il manifestino. Infinita 
gratitudine, Siamo dispensati dal dimo- 
strare che it P. P.I non è clericale, 

to vero che la Deputazione avversava la. 
Ferrovia, non avrei esitato a rimettere 
il mie mandato. 
‘Tanto per tagliar corto a ogni mano- 

vra interessata. 

Grazie. Cordiali saluti. 

Gemona, 11 maggio 1921. 
| Dott. Giuseppe Palese 

Deputato Prov. 

Il dovere de cattolici nelle elezioni 
#Il monito dell’Areivescovo 

Riportiamo dalla « Rivista Diocesana» 
del corr, mese:. 

A campagna elettorale iniziata, riesce 
opportune il seguente brano di una re- 

cente lettera Pastorale di un Vescovo 

americano : 

‘ Fosse bisogno — . colla diffusione della 
| “parola di un «Santo Prelato, Principe 

mella Chiesa »° 

Come va ringraziato il Blocco della 
ultronea propaganda, a base di viguet- 
te, contro le Cooperative. Difatti in un 

. altro manifestino lil Blocco ki procla- 
ma contro i pescicani. Non lo sape- 

Î peseicani sono lavoratori : quelli « Sopra la solida base dei principii eri- 

«Il primo dovere positivo deb ‘catto- 
liei nella politica è quello « di fare il 
proprio dovere», E’ condannabile » la 
condotta degli apatici nel compimento 

di questo dovere, E pur non mancaîto 
questi indifferenti, che non vogliono 
contribuire col loro voto Yibero e co- 
sciente. alla grande opera della costì- 
tuzione e organizzazione dello stato 

stiani» sui quali poggiano la giustizia 

l’ordine, la libertà, intralciando così, 

con atto nobile e legale, il passo a co- 

loro che pretendono impadronirsi del 
potere, e che per i loro antecedenti, non 

esclusa talvolta la settarietà nonchè nun 
dare garanzia alcuna per l’avvenire, la- 
sciano infondate tutte le speranze di un 

saggio governo, 
« Sono pur note le lotte degli avver- 

sari del Cristianesimo, che si servono di 
mezzi talvolta anche «non leali» per 

distogliere i cattolici, dal compimento 
del loro dovere, 

a Il voto è un diritto di giustizia che 
nessuno può togliere. Son di quelli che 
coll’« inganno o con la violenza cerca- 
no abbindalare i timidi e deviarli dalle 
vie tracciate dalla Chiesa ». 

Come sarebbe diversa la sorte del no. 
stro popolo, se coloro che si dicono cat- 
tolici e figurano come tali nelle stati- 
stiche ufficiali, avessero tenuto presente 
il loro dovere politico ! i 

« Noi vogliamo ripetere con tutti i 
Vescovi a coloro che vogliono essere cat- 
tolici: Nell’esercizio dei loro doveri po- 

litici « sono obbligati in coscienza a fa- 
vorire col loro voto le persone di ben 
nota probità », che aderiscono veramen- 
te alla « dottrina cattolica », perchè «in 

Fantoni ou. Luciano 

Tovini on. Livio. 

A ie AR I EI 

2ià soltanto » sta la garanzia vera che la 
loro azivue politica garpj utile alla rel:. 

gione e alla patria ». 

Ai rimasti! 
‘VOTARE PER UNA LISTA VO- 

STRA vuol dire DISPERDERE DEI 

VOTI e perdere l’occasione per tutelrre 
; i vostri diritti col trionfo dei candidati 
che danno garanzia della vostra tutela | 

Elcttori rimasti! 
La lista del bloeco non contiene al- 

cun vostro rappresentante | Essa è la 

lista del « Giornale di Udine» che vi 

ha vituperati e diffamati durante la 
invasione, chiamandovi austriacanti e 

traditori ! Ricordate ! Nessun appoggio 
al blocco ! 

Elettori rimasti! 
Nella lista del partito popolare, 

VON. LUCIANO FANTONI, Sindaco 
dei rimasti, GIO, MARIA COOCOLO, 
esso pure rimasto a dividere le vostre 
sofferenze, sono la migliore garanzia per 

la tutela dei vostri diritti 1 

Elettori rimasti! © 
| Votate per la lista popolare i. ....- 

| Biavaschi avv. prof. 6 Patt: 

Coccolo Giovanni Maria - Maestro 

Cossettini dott. Guido 

| Selmi prof. Matteo 

Tessitori FIRMO - Organizzatore 
  

Fee RO PR 

mo "Todi Fai 
RIVIGNANO, 12. — Ieri sera, nella .y 

sala Raffin, davanti ad un pubblico ben 

formato in buona parte da avversari, 

espose il programma del P. P. a- 

scoltato con molta deferenza. 

| bloccardì di Venzone iucapati a. sostenzie 
il contradditorio 

VENZONE, 12. — Alle13, nella sala 

De Bernardo, tennero comizio davanti a 

un numerosissimo pubblico, Tiziano Tes. 
sitori ed R, Faleschini, 

I nostri amici furono attentamente 

seguiti ed infine applauditi. 
‘I bloccardi venzonesi, che + videnternen 

te si sentono incapaci ‘a sostenere il 

contradditorio, avevano }pagato pochi 

ragazzi che disturbavarono il comizio 

con due sirene da trincea, I ragazzi, in- 

‘terrogati, affermarono di aver avuto l’or 

dine o il permesso del sindaco. 

Se i bloceardi debbono ridursi a si-. 

mili sistemi vuol dire che si trovano in 

ribasso con le azioni! 

— VERGNACCO, 12. — Alle 17 di ieri 

Tessitori e Faleschini parlarono appiau 
ditissimi su la piazza. B 

LAUZACCO, 12. — Pure ieri Ser 

Tessitori e Faleschini tennero comizio 

ad un folto pubblico, PACASDO an- 

che dai vicini paesi, 

Quei bravi organizzati furono larghi 

di consensi e di applausi ai nostri ora. 

tori, RE 

La propaganda sulla destra dl Tagliamento 
S; VITO, 12. — I comizi al di quà del 

Tagliamento si succedono senza inciden- 

ti. Il Prof. Biavaschi parlò al un pubbli 

co numeroso ad Arzene, Valvasone, 

8. Giovanni di Casarsa, S, Vito, Morsa- 
no al Tagliamento, Sesto al Reghena © 
Bagnarola, — © 

ARTEGNA. 
CRONACHE ELETTORALI, 

‘bato p, p. i.blocchisti, esasperati dal po- 

‘deroso articolo dell'Ing. Adami e dalla - 

energica sfida del Sindaco risguardarte 
‘ ‘il progetto. Bosso, sbraitavano ai quat- 

tro venti che nel comizio dell’indomaui, 

domenica, avrebbero gridato i nomi del 

sabotatori del progetto. E venne il comi 

gio ‘che fu tenuto in piazza Marnieco 

dall’ex combattente Dott, Cesan, Sui 

ruderi del demolito vecchio edificio 8c9- 

lastico, circondato dal fior fiore dell’anti. 

clericalismo arteniese, il Dott. Cesan i- 

niziò il suo dire fra la completa fred- 

dezza dell’uditorio, composto di popo- 
lari allora ‘usciti dalla S. Messa, Fra 
tante, ne sballò qualeuns propriv ea- 
rina disse che le tasse bisogna pagarle 
per fornire i soldi al governo onde po 198 
pagarti i danni di guerra. 

Il creditore che fornisce î mezzi al 
debitore perchè soddisfi ai suoi impe- 
gni ! Parlando del Bosso disse che la. 

ammin, comun, poteva fare di più. Non. 
un nome ha fatto, non un conereto chia- 
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rimento lia dato il Dott. Gt “Sedsto 
n freddezza con la quale era ascolta. 

cambiò tono, Si scagliò contro i ric- 
i, elogiò i Capp, Militari sciogliendo ‘ 

n un inno alla religione; a propos'to, 

batteva forte il cuore a quell’attacca- 
panni anticlericale barbuto e compagnia 
che gli stava al lato ? Qualerino inghioci. 
tiva... pillole amare, Lasciamo questo cu- 

mizio che-ha avuto esito infelicissino e 
passiamo a raccontare qualche cosa di 
quello ‘tenuto mercoledì ‘dall’umorista 
Marco Ciriani, nella sala dell’Albergo 
Centrale con un pubblico di una cin- 
quantina di elettori quasi tutti popola- 
ri. Ciriani inveì contro il P. P. Disse 
che a questo vengono impartiti gli ordi- 
ni dal Vaticano, il quale desidera riuve. 
re il potere temporale... e chi più ne ha 
ne metta, On. Ciriani ! Vada a race n 
tare altrove e non ad nata a 
balle ! 

MONTATURE ELETTORALI, - —= Il 
«Giornale di Udine» n, 112 
una domanda riguardo ‘alla querela che 
ha sporto il Sindaco contra i fabbricato. 
ri del carrozzone elettorale «del proget. 
to del Bosso ed un attestato d’interessa- 
mento dell’on, Gasparotto e Coop, ex 
Combattenti. In quanto alla querela, a0n 
affannatevi o siguori, perchè verrà a suo 
tempo e luogo e con prove irrefragabili 
è nou occorre che andiate dicendo in 
‘paese che non intendevate offendere il 
Sindaco e l’ing. Adami. Col tempo si 
maturano anche le ESD e RR anna sn. 

te le vostre. 
All’on, Gasparotto vorremmo  doman- 

dare com’è che si interessa solamente 
alla vigilia delle elezioni del progetto 
in parola e domandiamo dove si trovava 

il predetto On. quando l’on. Fantoni 

partì da Roma per recarsi a Treviso ed 

a Venezia onde sollecitare l'approvazio: 

ne. Era forse occupato a lavorare in- 

torno al progetto del divorzio che vo- 

leva regalaroì per salvare il Friuli della 

disoecupazione ? 
E dai signori della Coop. si potrebbe 

sapere perchò non si fecero vivi quaniio 

il Sindaco, a mezzo del Sig Zossi Do 
menico, lì invitò a portarsi assieme A 
lui al M. T. L. ‘per il polieeito ea 

zio dei lavori. 
Signori del Blocco HI vsotri esrrozzo- 

ni elettorali percorrono una strada mol 
to mal governata A? ‘op si ribal- 

tino 1. 

| BERTIOLO | 
La campagna elettorale non è a 

vamente movimentata, Finora abbiamo. 

avuto una carovana di « Rimasti» ehe 
si'sono contentati di buttare foglietti di 
propaganda ed una di Bloccardi che 
hanno tenuto eoncione dinanzi ad un 
pubblico di quindici o venti persone, 

I nostri amici si preparano alla lotta 
‘ calmi e compatti, Per parte degli avver- 
sari i soliti luoghi comuni, i soliti pie- 
coli tentativi di ricatto elettorale: pie- 
coli nemici del P/ P.I, che non conosco- 
no e che tentano però di colpire attra. 
verso all’attuale Amministrazione Co-. 

contiene - 

FRE 77 sballati rei Seni”. 

munale -° 
zu essa Si % carico di oberare il © 

mune di debiti. Eh via, cari amici, Inte 
eccessivo affidamento sulla labilità dei- 
la nostra memoria: tutti i debiti del Co- 

mune, tutti risalgono alle vecchie Ammi 
nistrazioni e vi sfido a provare il cou- 
trario. La nuova Amministrazione inve- 

ce ha il merito di aver diminuito o ten- 

tato di diminuire le spese eliminando 
dal personale e fu allora che voi, poco 
felici denigratori di oggi, insorgeste 
contro il provvedimento. i 

La nuova Amministrazione, conseia 
della sua responsabilità, ha dovuto im- 
porsi il penoso compito di negare l’ap- 
provazione di lavori reclamati dai no- 
stri stessi amici della Cooperativa di La- 
voro: ora almeno secondo le vostre cri- 
tiche questo dovrebbe essere un merito 

dell’Amministrazione. E perchè tenta- 
ste allora di speculare seminando il ma- 
lumore tra gli stessi cooperativisti sp 
profittando d’una erisi di disoccupaa'o 
ne ? 

Il vero di di battaglia però dei 
pochi avversari è l’adesione dell’Ammi. 
nistrazione popolare all’ufficio di consu- 
lenza pei Comuni, 

Non vorremmo fare confronti e tire. 
re in eampo dei vecchi amministratori 
del Comune, pei quali abbiamo il massi- 

mo rispetto ed a cui possiamo fare ea- 
rico soltanto di non voler militare nelle 

fi nostre file. Per debito di correttezza ei 
limitiamo soltanto a domandare. agli 

Î sparuti avversari: La nuova Amtgini- 
strazione ha forse minori meriti delle 

i. precedenti ? (ammesso per correttezza 
ehe quest'ultime ne abbiano avuti). Yoi 
Stessi @ più volte avete reso omaggio 
alla serietà, allo zelo ed alla attività dei 
nuovi amministratori. Ora questi, per 
tener fede ai loro programmi e per fare 
di più e di meglio degli altri hanno a- 
derito al tanto famigerato ion di cen- 
sulenza legale, 
‘Per la tutela dei vostri interessi nun 
andate anche voi dall'avvocato ? H per- 
chè vorreste impedire che un’Ammini- 
strazione popolare usasse ‘degli stessi 
mezzi per la tutela degli interessi del 
comune €... vostri. 

Cari e poco felici denigratori, assiem- 
fi ratevi di una eosa: per poter fare osser. 

vazioni e muovere critiche bisognerel- 
be essere più coerenti e meno'gleali ! 

Credete di sfiduciare i nostri amici e 
earpir voti pel vostro minestrone indi: 
gesto ? Vi ingannate se credete di rom. 

pere le nostre file! Nemmeno le vostre 

spedizioni ci ‘fanno ‘impressionare. Ci 
delizianio anzi; perchè non avremmo 
mai creduto di vedere per un po’ i 
beati tempi di Don Chisciotte, quando 

poteva essere cavalleresco il combattere 

contro i mulini a vento. 

LUSEVERA 
|“ GLI EX ANCONIANI AGLI STI 
PENDI DEL BLOCCO, — Racconta la 
eronaca che l’on, Ancona avuto sentore 

delle imminenti elezioni, sia corso a Tar- 
cento a sondare il terreno, abbia ehia- 
mato laggiù i suoi fedeli tirapiedi del 
quassù, e da essi avrebbe avuto la pro- 

- .messa di appoggio nelle elezioni previo 

gi capisce qualche innocente scambio di 
soldoni, Se non che l’illustrissimo ex . 
sottosegretario, odorando il vento infi- 
do, aparve dopo d’avere lanciato ai 
quattro venti dell’ingrato Friuli la sto- 
rica minaccia « Patria ingrata, non 
avrai le mia ossa», Allora i segugi di 
lui passarono al bloceo, perchè e’è eo- 
munanza di propositi fra pli affari delle 
Terni e gli interessi della lista bloecar- 
da, E si danno d’attorno per nuovi pro- 
seliti i Perchè essi sono uomini di pro- 
posito, oltre che di fede nella palaneca, Si 
«dice che sono osti (non tutti però) a 

cui preme vender molto vino.-disoccupa. 
ti in cerca di mezzi per isbarcare il lu- — 
nario; ambiziosi in. posizione d’attenti 
‘verso qualche possibile carica. Insomma 
ll fior fiore del genio di queste :contrade. 
Si sussurra che hanno avuto del dena- 

ro; ciò però non è ancora provato. Pure 
7 coloro che sarebbero disposti a seguirli, 

si-vanno domandando: Ma perchè tutto! 

E loro ?- Ingenui ! e non sanno. che la 
unione fa la forza 1 Un.gruzzolo di mo- 
nete raccolte nelle mani di uno o di 
‘pochi è una manna del cielo; disperso 
in quelle di molti non è se non per dei li- all’ agricoltura rive 
tri di vino, e il vino dura poco, Evvi- 
va Ancona, il blocco e le palanche | 

al 

Di ca edi là de Ta, 
Il Caldaro par vinei 

al scriv cun pompe magne 
di zedi ai pùars coloros 
eui sa... quale campagne!.. 
e al sporche di promessiz 
i murs e lis colonis © 

“erodint di chatà i monia 
‘. ehe vòtia par so con 

Ah corpo de vanzete, 
no sarìn plui batècui, 
vin lavorîd4 bastanze 

‘ di band par àins e sècui, 
. e sèpit che i colonos 

testàrdos come i muùi 
no intindaràn mai plui 
di lavorà di band. 

Cemùd si puèdial erodi 
. 8ì lor discors e ai scerite 

se i siors ièr no volevia 
ealànus nanche i fits £ 
e issìnt simpri contrar@ 
x nestris pùars colonos, 

i gnoramènz e abòno# 
no han mai volùd sayè 

AI par che siòr Cristoful 

al sevi convertìd 

a l’ha une gole mostre 

di corri in ta chell nd, 
ma l’an pasàd al stavé 
da bande de l’agrarie 
le nobile massàrie 

di duch ì bòins paròns. 

E nòl voleve zedi 
su’l vin e le galete,  — 

nepùr che si sprolungi. 
il timp de la disdete, 
al ière tan teribil.... 
ma in cheste circostane@; 

no sal cùn cò creanzée, — 
al mole jù i bragons. 

« Ciriàn » no’l toghe 
il tast de la trinceé, — 

al sa che le ha eine 

eu’l mal de la diarèe, 
e ì mièdis lu declàrn 

inàbil al servizi 

semìnt che cun chest vid 
al sporchi anche i « po | 

| Tai siei discòrs al conte 

che lui al viv a seroe& 
par chest motiv lu qhotl! 
involuzàd tal Bloce, 
ehe par timòr di pi 
i euindis-mil di pae 
cu’n dute le medàe.... 

‘al eàmbie intonagion. 

© Girardini al ghanté : 
soi vecho e mal f 

a sorri su pe schatit 
mi manche fuarza e fl 
lo stess jd mi presenti | 
sebèn che no puèsa rei | 
soltànt che par prot. 
i siòrs che son pasùdé. . 

Le eronache nus... «nam | 
che il tartaiòdtt Linus? nil Reni 
pensànt di restà in cont DI 
în ta chell puòst,.. 81 SF 
e plen di rabie e fote < 
in tai pais al zorne . e. 
she i prèdis.., no Cade 
e han viàrt a Chavore 

gas, |D 
DI 

Par tiessi poi le storie 4 

dell’avvocàt di Nimis. NI Me 
confessi che mi man$ A 
in chest momènt lis. ® 
peraltri us dis che « 

no’l mostre tenerezza 
e al dà jù spess pa 50% 
ai nestris contadìné. 

E poi mi par che il cio 
nol spiudi i miliob&'.. 
ehe al giàve da sac 
dei siòrs e dei paròB* 
par fa che il pùar colo 
al gioldi le cucagne —y 
eu’l vè prest le campo? 
che al bagne di sudò? 

Il «Blocco » par riesoì. 
no i par migo distrani 
glorificà cu’n chart® oi 1 
«il Cardinal Boggi | 

‘@ al pense ormai di 1° Loi 
eu’n rit straordinàfi.. 
su’l verd so TA sd 
il Vesenl genovés. 

Furlàns votàit d’ "a coro 

pai nestris popola! 
se no ca sì Sri 
plui «sclàs»p e € 
‘Perbacco... su corago; 

votàit le nestre «li 

seartànt le robe mist? se 
del « Blocc» o aC f 
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;avé 
"og tea SAM PEGLIO 
fu È BIMBI AL MARE — E’ 

SG al Sindaco del Comu- 

UE Ri Smma di lire 106 (centosei) rac- 
id, ‘î i sottoindicati oblatori, onde 
avs ne aèd altri generosi, venir in 
le den È Poveri figli di popolo bisogno- 

fe Cura del mare, 
Ò4- i] Stegio Aldo Venuti che in unio- 

Mostro parroco ed altre persone, 
“tono Der la sottoscrizione, essen- 

ungi Pi; 2° i bimbi del nostro Comu- 

e, Mito ; in Osì di detta cura, restò inca- 

| ml Uno al sig, Sindaco per l’as- 
tana, | —° delle somme raccolte. 
ze, ‘0, °blatori del riparto Campeglio 

8. 
n Giovanni, Floran Carlo, D'An- 

e lovanni, Peressutti Antonio di 
; de 'hessutti Giovanni fu ‘Giaco- 
pad! | da poni Umberto, Borlini Lorenzo, 

de, )X Pietro, Sgiarovello Dome- 
m Mae Peressutti Rosa, Corsoli- 

PPe, Craeiccea Anna, Sgiarovel- 
3 vd ho iucia, Floran Pietro, Val 

gato B to Maria, Mauro Antonio fu 
sa fe orta Luigi fu Valentino, 

Te x G. B. fn Stefano, Picco Sae. 
4 Mt Teresa, De Bellis Paolo, Pe 

perenni fa Angelo, N. N. 

I° - hi VANDALICO — Da mano 
è i "tion, © domani potrà essere capace 
om, “PA STe chi sa quali altre nefande 

Pai Una di queste notti, furono 
dl tap a ì un eentinaio di innesti 
ui Put gi di un podere di Certo Pe. 
Aia di duri. 

ee Mao ; fetti ogni qual tratto di 

resi. Th tstro Ppo si sporca la eronaca 
de ha ftt Paese: segno purtroppo che 
6 . n in questi 

pi 
SI Kar: È lai 1 — E’ stata trovata 
sort | | Mobrenia di Lu con qual- 

4 pu pi È cola, 

È i he Rena e speriamo sia 
SU questi pperatori della 

dorm? | a gr lo spera e lo desidera. 

réd. FINIRE....MA VERO -— 
a, Sttacchi . Le no del..... blocco suda ad 
Rm Un manifesto: minuti dopo si 

ii max Mamifesto e cade a terra: un 
ei, ‘he passa, vede e gentilmen- 
pi a 13 e lo porta all’attacchino : 

ha Pr Pret. h, cane ! Ti hanno manda- 
Di CO..... CANE.....) 

"i mi ca De: « No, sa e iere poche 

D lt nei dire idrofobia e timore | 
fa "o fn a 1.E dire che quel fanciul- 

pet IR 3°N gentile, lo fu facilmente 
ps, Ve ad dai preti a non far in- 
01099 dea , aleuno, neppufe ai nemici 

pe 
9 ogg LAIBANO 
ore Ce A SUICID A.--L' 
Ai hp Vi int: L'altra matti. 

ci ‘tando ì Giovanna nata Picco, ap- 
gui. ì Una el’ assenza dei famigliari, 

ti bio la È corda gi appiccò con questa 
gni” ly S0ope ella sua abitazione. La 
met. decen "ta venne fatta da una figlie 
ii ih Late È a defunta, 
ari sila Mage ©l triste passo vanno rieer- 
a Mina te Uta nevrastenia che aveva 

edo po l’infelice 

bea Roo RT EGNA 
st te Roman E — Apprendiamo che 

«dP57 me è ni Domenico inaestru co- 
di i Dlem to. lo ‘promosso x: ‘aggiore di 

ugratulazioni. 

RICESI M 
TA ERNAPICENZA -—- Sono 

dimezione dell’Asilo: 
VI iver <= Asquini, lire 50; nel- 
LR a © 50.3 della morte di sua mam- 

“Sie . N. e lire 50 pure da | AL 
il 1 Lao odiato cse Pubbliche grazie ai 

{i 

| aa aTeLAATENTO DELLA 
‘lle ONE SGIORE — LA DEMO. 
met dall ln questi giorni, sì so- 

(a demo) 
Qui Pala lizione delle case adia- 

6a; 4 ta le co n Municipale, 

TA 

Mu gatto dot; 

       

   

  

lone è diretta ad am- 

è atmo qualcosa in 

Cart ‘alla bella im- 

iniziata dalla nostra 

TAZIONI CINEMA- 
7 8)» 

gi N Asilo Pubblico i - na 
b Lu toro o doi ad ieri per eselu 

la SS - Dostre Istituzioni, 
Obi > danno Programmi e degli in- 
d: dive AeCorrap d a Adamenito | che il 

li, Ren feet, Questi sani e mo- 

mi ta eterne Proiettata la gilet 

ù semztt Rllata o Magi» 
ita in imo 

* «Una a tarcà musicale. dai 
Onfig;> in a Sena in iconvitto» di 

diamo. Ue atti. 
ui 

Ù îndi di potre assiste- 
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all'impresa D'Agostini, i. 

  

  

re ogni domenica a tali spettacoli edu- 
cativi, e che la direzione del Cine, non 

tr alasci nulla per lasciare pienamente 

soddisfatto il pubblico, 

Gli incassi vanno devoluti alla bene- 
ficenza «Pro Asilo». 

SALETTO di Raccolana 

Inangarazione monumento DI Cadoti 
Il giorno 8 corr., la verde. Vallata 

era in festa. Dai piani da Patocco, Rac- 
colana, Resiutta, Moggio, Resia migliaia 
di persone accorse alla piccola bor- 
gata di-Saletto per ammirare e circon- 
dare l’artiktico monumento eretto ai 

> prodi soldati caduti sul campo della 
gloria, 

Nel paesello sventoleva da ogni ca- 
sa il tricolore, rami, rose, fiori per tut- 
te le finestre. La Patria risvegliava lo 
amore nei suoi figli, il paese di confi- 
ne sentiva pulsare il cuore. 

Le famiglie dei caduti . portavano 
ghirlande e piè del monumento presso 
la lapide su cui sono seritti i nomi dei 
cari. estinti. 

Dopo la messa le assoeiazioni dei 
combattenti di Chiusa e Moggio con 
le loro bandiere — la società Operaia 

ri Mutuo Soccorso di Saletto, la Coo- 
perativa Cattolica di Saletto formaro- 
no un imponente corteo. sul piazzale 
della Chiesa e si portarono antecedute 
dalla croce avanti al monumento, 

Il picchetto degli alpini è pronto, € 
presenta le armi durante la benedizio. 
ne del simbolico sepolero, 

Si scopre il monumento, l'aquila ap- 
parre guardando il nome dei caduti, 
con occhio amoroso, la snella piramide 
posta su eleganti colonne e eireondate 
da quattro vasi pieni di fiori tricolori 
innalza lo spirito di tutti verso l’eterni. 
tà raccoglhiente l’anime Hei fiori di 
questi monti troncati dalla bufera del. 
la guerra, ai piedi corone e corone, 

Sale i gradini del monumento il se- 
cerdote locale don Tobia Lucardi e eon 
parole di fede e di amor di Patria, com- 
memora gli eroi morti con la speran- 
za del Cristo e riposanti sotto le brae- 
cia della croce pur presenti sempre nei 
cuori. Non maledice il giorno in cui la 
morte li rapiva, perchè la loro morte 
ha germogliato un evento degno della 
antica Roma, Essi non videro quella 
vittoria........ 

ma è meglio che dormano in pace, piut 
tosto che vedere l’umiliazione a cui' si 
tentava e si tenta trascinare il nostro 
popolo per eui tutti combattemmo ed 
éssi. morirono. 

Insegnino però dall’Eternità i mor. 
ti di questa vita che, dove non è Dio, 
e Patria, c’è ingiustizia e disordine. 

It loro sangue versato arda eome, 
il rimorso dell’omieida, grandi come 
uno stillicidio di piombo incandescente 
sui quali di coloro che non amano Id- 
dio e la Patria. E i loro nomi incisi sul- 

le lapidi marmioree diano l’illusione 
che essi riposano presso i loro antenati, 

Attorno al simbolico sepolero invita 
a baciare la loro intangibile presenza. 

Gli occhi si innumidiscono, qualeu- 

no piange in silenzio, 
Il signor Amadoriì porta il saluti ai 

compagni caduti da parte della Sezione 
Combattenti di Chiusaforte. 

Tl sno discorsino affascina; l’anima 

amante della Patria e dell’ordine si ma- 
nifesta in ogni parola. 

Il Sindaco di Moggio inneggia all’I. 
talia, agli eroi. Al puro amore di Pa- 
tria e alla fede dei prodi caduti per- 
chè sopra tutte le bandiore amarono 
il tricolore, 

Si convertono perciò le anime ribel. 
li pagate dall’oro straniero, amino VI. 
talia, imitino il ribelle dei vent’anni, 
piegante il ginocchio all’ava della Pa. 
tria, î 

Parlò finalmente l’on. Ciriani, com- 

mosso e piangente l’immatura perdita 
del figlio; confrontò il dolore suo sol 
dolore delle famiglie dei caduti. 

L'unico suo conforto è la fede, men- 
tre il conforto delle famiglio è la fede 
unita alla gloria degli eroi. — 

Il discorso commovente dell’on. Ci. 
riani viene interrotto dal sopraggiun- 

| gere dell'auto portante il S. Prefetto 
di Tolmezzo. E subito viene letta la 
partecipazione alla festa da parte del 
Buonfiglio, 

La eommemorazione è finita — ll 
monumento è cireonfuso di uns nuova. 

aureola: La fede e l'amor di Patria. 

Tutti ammirano, tutti lodano l’Aval- 
lata e più perticolarmente. l'artista 
ideatore disegnatore e costruttore del 
monumento stesso, Degli Uomini Co- 
tantino, it quale, umile, si ‘trovava 
sperduto in mezzo alla folla. Tutti cir- 

condano il comitato esecutivo composto 
dai sigg.: 
Piussi Adamo, Della Mea Emidio Flee- 
co, Della. Mea Ippolito Flecco, Della 
Mea Carlo Tunco, Della Mea Giusep- 
pe Stupin, Piussi Sebastiano Maron, 
Piussi Ambrogio garoful, Della - Mea 
Giuseppe Frico, Della Mea Carlo balu- 
gant, Della Mea Giacomo Ghino, Della 
Mea Carlo Mattion, Pezzano Faustino 

Brusefier, Cesare Ambrogio TIut, Mar- 

  

tina Giuseppe Pere. 
Tutti si, meravigliano della: minima 

spesa di lire diecimila circa, incontra. 
ta nella costruzione del maestoso resi- 

stente monumento, il quale può com- 

petere con qualunque monumento della 

provincia, La popolazione della Valle 
lo volle.ed ora può andare superba del 

suo lavoro. i 
Oh, voglia questa festa, far risorgere 

il santo amor di patria in tutti i cuo- 
ri, nell’autorità Municipale di Racco- 
lana ufficialmente ed. officiosamente 
estranea — nella Cooperativa di lavo- 

ro locale, che prima fermamente. volle 

concorrere all’erezione con una esigua 

somma ed adesso si propone di coro- 

nare i voti dell’intero paese e dei soci 

suoi, 

TOLMEZZO 
A PROPOSITO DI LAVORI — Ciò 

che è venuto dicendo in un brodoso ar- 

tieolo comparso sul «Giornale Fune- 

bre» dell’11 corr., il benemerito presi- 

dente della Sezione. Combattenti di 

Tolmezzo, se può essere vero in linea di 

fatto, zoppica..... di molto per l’omm:s- 

sione delle naturali premesse, È per- 

chè ognuno abbia onestamente il suo 

(che non si adombri, sig. presidente), 

è opportuno, benchè in periodo eletto. 

rale, chiarire brevemente le cose. 

Le costrunende ruste di Casanova, 

sono, è noto, in territorio del Comur.e 
di Tolmezzo e non si sa perchè dovere- 

no ritenersi della giurisdizione di Caz- 

zaso, dove ha sede la cooperativa com- 

battenti, e perchè alla stessa dovevano 
essere appaltate tutte le opere. 

A Tolmezzo hanno sede altre due 
cooperative, una è ancora dei combat- 
tenti, le quale ha rinunciato di con- 
correre ai lavori, e la cooperativa rossa 

L'articolista, e qui ne riparleremo, si 
è dimenticato di premettere o almeno 
di ricordare, incidentalmente che la 

cooperativa Rossa ha oltre 210 sori, 
tutti al presente in gran parte disoe. 
cupati e moltissimi veramerte bisogno- 
si, mentre la cooperativa Combattenti 
di Cazzaso ha quasi il bel numero di 

15 o 16 soci! 
Il signor Presidente doveva comple 

tare il suo articolo con questi dati e 
allora il pubblico Tolmezzino avrebbe 
potuto giudicare 1° atto della. Ammini 
CATE ATZA RE TET AZT 

strazione Comunale di Tolmezzo senza 
bisogno di essere illuminato da  eifre, 
queste cifre, che ben si può immagina- 

re oggi riusciranno tanto noiose, Meglio 
pdi, per essere più convincente, l’arti- 
colista doveva aggiungere qu anti dei 16 

operai sono effettivi lavoratori. 

Ma gli risparmiamo la fatica; e rac- 
comandiamo solo di non mostrarsi così 

ingenuo e di ricordarsi che l'etichetta... 
cooperativa non è bastevole per avere 

dei lavori!-! 
Questo riteniamo per ora sufficiente. 
Il nostro egregio sig. Sindaco e l’as- 

sessore Rinoldi ne parleranno a propo- 
sito a tempo e luogo. — 

Osserviamo, per finire, la troppa a 
nalogia tra il compito dell ‘articolo e lo 
articolo stesso. Senza fare apprezzamen- 
ti di paternità, sentiamo di poter re- 
spingere l’offesa, ricordando che l’in- 
tervento dell’assessore comunale al eo- 
mizio è stato solamente fortuito e che 
le interruzioni, se volete poco cortesi, di 
qualcuno del pubblico si debbano cot- 

siderare giusta e naturale reazione alle 
parole « poco accorte » che il candidato 

Ciriani usò verso persone e programmi 
dei partiti estremi ed in specie del P. 
P. I; se il pubblico, il pubblico di Tol. 
mezzo non ha disturbato nella parte fi- 
nale del discorso, vuol diré che non era 
‘eome ammette il « Giornale Funebre » 

allegro e che l’on. Ciriani, dopo le op- 
portune raccomandazioni e suggerimen. 
ti, si era messo finalmente, sia pure su 
di un terreno sentimentale, in car reggia- 
ta, 

CAMPOFORMIDO 
MEDICO CHE PARTE — L'agre 

gio dott, Antonio De Leo il quale ia 
pochi mesi aveva assunto il servisie 

sanitario di questo capoluogo, ha ras- 
Segnato il suo mandato, per raggiun- 
gere il fratello Giuseppe, della vostra 

città, ed essergli di aiuto nella impor- 
tante cura, Il servizio interinale, viene 
per ora eseguito dal doit. Gugliclmo 
Bernardi. Al dottor Antonio De Leo 
Ficonoscenti per l’opera svolta cou ve- 
ra abnegazione, rendiamo i nostri 08- 
sequi ed i migliori auguri. 

I FUNERALI del defunto Tomads 
Giovanni, seguirono l’altro ieri. Alla 

sacra cerimonia intervenne gran parte 
rlella popolazione e 1 fagazzi della seno- 
la ‘eci loro benemeriti insegnanti e i 
bambini dell’Asilo tutti vestiti a ne- 
ro, portando il loro tributo di preghie- 
ra al caro estinto e l’accorato omaggio 
di affetto e di SIA 

      

  

Il trasporto de la salma 
del fascista Pischiutta 

da la Siazione a Ja Sede del Fascio 
Imponenza severa di foll.: depreca- 

zione unanime de la violenza hanno ca- 

ratterizzato il solenne trasporto funebre 

de la salma del compianto giovane Pio 
Pischiutta. è 

Dinanzi a giovinezza spezzata in su 
lo sbocciare di vita, ogni cuore sì rat- 
trista, ogni mente considera e medita il 
dolore, 

E la famiglia, e gli amici personeli a 
di fede, ci abbiano compartecipi nel mo- 
mento de la sventura: noi che a la pace 

richiamammo le anime. 

dd * 

Ancor prima de le 18, rappresentanze 
d’associazioni e popolo affluirono d’ogni 
parte a la stazione ferroviaria in atto- 
sa del’arrivo del feretro. 

Muti eran tutti: d’una uutezza di 
compianto, Il Fascio Udinese di Combat- 

timento, l'associazione dei Legionar', u- 

no stuolo di ginnasti e di studenti s‘al- 

linearono, nel piazzale de la stazione a 

canto dei propri vessilli. 
Alle 18,35 giunse il treno da Venezia 

che accodato aveva il carro ov’era. ripo. 

sta la bara ricoperta, avvolta dal tri:olo 

re, tra le ghirlande di fiori freschi, Fa- 

geisti che vigilarono quale scorta d'o- 

nore scesero mentre la barà trasportata 

a braccia da altri compagni usciva da 

la stazione, ... 
Gli cechi s1 volsero, parve uno spasi- 

mo il cordoglio che si ‘manifestò nel vol... 

to di tutti. Ed il corteo si furmò a sten- 

to mentre d'una carrozza ov'erano i 

famigliari de l’Estinto s’elev avano gri- 

da a pianti che. laceravano l’anima, 

La folla si mosse. Precedevano i ga- 

gliardetti.del Fascio e dei legionari con 

un gruppo di giovani che re eavano fiori, 

Poi le corone di congiunti, dell’Associa. 

zione friulana:dei Combattenti, della Se. 

zione di Pordenone, del Municipio di 
Bacile, delle scuole Tecniche, da le Nor- 

mali di quel capoluogo. 

Seguiva la bara, avvolta ne la bau 

diera nazionale con una striscia tricolore 

attaccata a lato su cui stava seritto: 
« Ti vendicheremo », 

E venivano di seguito gli amici eli 
compagni, quindi le bandiere con le rap- 
presentanze, fiancheggiate da altra folla 
che sì scopriva reverente al passaggio. Il 
corteo si snodò lunghissimo in Via Aqui 
leia mentre da le finestra Ae le abitazio- 

nî mani gentili lanciavano fiori. 
Come giunse la bara in Via de la Po- 

sta, dinanzi a la sede del Fascio, un grup 
po di fascisti, alzando le destre, ripe- 
tè un giuramento: quindi i gagliardetti 
del legionari e dèi fascisti s’abbassaro 
no sopra il feretro in segno di saluto: 
Centinaia di persone s’assieparono di- 
nanzi al portone deosnpo: silenziosa- 
mente, 

La Salma fu collocata in rina sala del- 
la Sede del Fascio di Combattimento tra 
sformata in camera ardente tra un pro- 
fumo di fiori, 

Forte occupata 
L’altra notte Torre vern< mena 

dalle truppe e dai fascisti. ©’ 
Vennero arrestati: 20 sorislisti, 

preso il maestro Sartor. 
Si lamentano aleuni feriti fortunata- 

mente nessun morto. 
Non ci dilunghiamo nei particolari 

perchè — in questi moment d’aecersio- 
ne d’animi — sarebbe delittuoso offr:. 
re esca all’ineendio, 

Attendano tutti, calmi e sereni, il 
responso. dell’autorità givdiziarie. Il 
Friuli chiede una sola cosa: che si rae- 
colgano presto tutti gli elementi — te- 
stimonianze e perizie —, ché presto i re. 
sponsabili della vittima di Pordenone, 

CO 

- CQNIe” quella di Precenicco, sentano i ri- 

gori della giustizia, 

Certificati elettorali 
Gli elettori inseritti nella lista poli. 

tica per il 1920 che non avessero anco- 
Ta ricevuto vd avessero smarrito il cer- 
tificato per essere ammessi a votare po- 
tranno chiederne il « duplicato » .all’uf- 
ficio comunale — Via della Posta n. 38 
(sala di scherma); 

|. Prosideeti, i vice ha [dogt 
ui Segretari doi segni. elettorali 

del Comune sono invitati alle ore 15. 
di sabato 14 corr. nell'Ufficio Comuna- 
le-di Via della Posta n. 38 (Corte an- 
nessa alla Palestra di Scherma), per la 
consegna degli atti relativi alle opera- 
zioni delle elezioni. 

- Tottmercio della crusca, craschello è farinetfa 
La Camera di Commercio comunica 

che la « Gazzetta Ufficiale » «el 10 corr. 

pubblicò il decreto che rende liberi il 
commercio e l’esportazione da provin- 
cia a provincia della erusca, del cru-. 
schello e della farinetta. 
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- LAVORAZIONE dei LATTE 
impianti completi per iatterie, scrematrici, zangole, torchi per 

formaggio, recipienti per il latte, secchieilti per mungitura, baet- 

nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burre, 

fassere; tele per formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, vii la- 

brificanti, 

fattedesnsimetri, iattofermentatori 

caglio liquido e in polvere, termometri, cramemetri, 
Bayer, ecc.): rivolgersi sliîa 

Associazione Agraria Friulana 
Sezione Macchine Nygrarie 

Piazza SO VDI NE e Ponte Poscolle 

  

per Î 

  

RUMENTI 
meree pronta nei magazzini dell’ 

Associazione Agraria Friulana 
UDINE - Piazza dell’ PEIRTA - Rango FRAGOLE 

Klzte d'iecho, Haro, fn 
SPECIALISTA 

Dr. V. €. Campanile 
° UDINE — Via Manin 15 — UDINE 

| Visite 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 13 alle 16 

Dott. Giovanni Faioni 
CURA SPECIALE 

SCIATICA 
Mialgiee nevralgiereumatiche 
Udine — Via Lovaria 4 — Udine 

  

Ha riaperto il proprio gabinetto 
Riceve dalle ore 9 - 10 e dalle 16 - 16 

HI NATI da seme di primarie 
ba ineubati con ogni eura tro- 
vansi presso l’Amministrazione Brazzà (WI 
in Brazzano di Moruzzo (poste S, Mar: (gi 
gherita). 
LIQUIDAZIONE. La Ditta P, Cerri Ul 

. Via P, Canciani 16, liquida sottoprezzo 
tutti i vini e liquori, Oponsiane per e 
sercenti e famiglia, 

CAMERA matrimoniale con letti se 
parabili vendesi, Visibile ogni pomerig- (| 
gio in via Ginnasio 8.Ilo P, Udine N 
ANALIZZANDO chimicamente vosiri (I 

capelli, conoscerete vostro avvenire. 
Consulti gratis reelame, Inviare poehi | 
eapelli, francobollo Avvenire, Casella 3% 
‘Milano, 

  

ZOLFO 
Ramato al 3% ventilato per viticultori 

Prezzi di assoluta convenienza 

Deposito presso S. LESKOVIC Viale Stazione 3- int. 
UDINE 
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Distribuzione zucchero 
Lunedì 16 corr. sarà effettuata la di- 

spensa della razione Zucchero in ragio- 
ne di grammi 250 per persona su pre- 

| sentazione del tagliando N. 23 della tes- 

sera annonaria, 

Esportazione dell’olio di semi 

La Camera di Commercio comunica 

“che le. Dogane sono state a::torizzate a 
sonsentize direttamente l’esportazione 

degli olii di semi commestibili. 
t vis i 5 

[oocérto “all'Associazione Sportiva Utineso 
Questa sera alle 21 al Circolo dell’As 

sociazione Sportiva Udinese, avrà. luo- 
go un. grande concerto organizzato dal 

.sav. Piero Fabbroni, ‘unitamente ai 
Professori ed Artisti che si troveranno 

nella nostra eittà in occasione dell’o- 

“ pera «I quattro Rusteghi». 

Farine per biscotti e dolciumi 
| A decorrere dal mese corrente i Uom- 

missariato Generale dei consumi sospen- 
derà ogni assegnazione di grano o di fa- 

rina -per la fabbricazione di biscotti e 
doletmumi avendo concesso la facoltà di 
provvedere a tale rifornimento agli in- 

 dustriali che ottennero, a tale scopo la 

‘autorizzazione. ad importare grano e- 
stero. 

__—La farina per biscotti e doni verta 
quindi distribuita dalla Federazione na- 

| zionale pasticcieri, cui pertanto dovran- 

no rivolgersi le richieste degli interessa-. 

Per la circolazione all’interno di det- 
te farine occorre che le bollette di spedi- 
zioni portino la firma ed il bollo dello 
ufficio del capitano Cavazzocchi Gusta- 
‘vo o del maggiore Preziosi Felice, capi, 

poli, o del personale dipendente dagli 
stessi delegati. 

. Cose ferroviarie 

Fino al termine dello sciopero della 

Venezia Giulia, nella linea dì Cervigna- 
no fa servizio una coppia sola di treni 
in partenza da Udine alle 5.15 ed in 
arrivo*alle 20,25 e nella linea Palmanova 
S. Giorgio di Nogaro il servizio è total- 
mente sospeso, 

Cronaca Ecclesiastica 
 Stralciamo dalla « Rivista Diocesana 

Udinese » del corr. mese: - 

LA VISITA « AD LIMINA », — Dai 
‘17 al 27 aprile S., E. Mons. Arcivescovo 
fu assente da Udine per la visita «ad 
limina ». Il 20 celebrò sulla tomba degli 
Apostoli eil venerdì fu accolto in udien- 

za dal S, Padre il quale s’intrattenne 
paternamente col Presule per oltre mez- 

z’ora informandosi dello stato della Dio- 
cesi, gradì l’obolo di S. Pietro e impar- 
tì con affetto la benedizione apostolica 
chiesta sul V. Capitolo, per il Semina- 

rio, per la diocesi. 

SACRA ORDINAZIONE. Il 3 
corr, Mons, Arcivescovo impartì l’Ordi- 
ne sacro del Presbiterato ai rev. don 

Girolamo Gervasi e don Antonio Rossit- 
dec 

CONFERIMENTO DI BENEFICI. 
— Vennero conferiti i seguenti benefici 

parrocchiali : di Belgrado al Sac. Enri- 
co d’Agostina, di Terenzano a don Cor- 
rado Fadini, 

Il 13 aprile Mons. Arcivescovo istì- 

tuiva\in seguito a regolari Comizii il 
M. R. Sac. Antonio Gallo nel beneficio 
parr. di Verzegnis, 

In data 14 conferiva il beneficio parr. 
di Forgaria al Sac. Antoriio Murero. 

Il 4 maggio, istituiva nel beneficio 
pari. di Porpetto il Sac. Luigi Novello. 

MOVIMENTO DEL CLERO. — Mon- 
signor Arcivescovo ha nominato il Neo 

Sac. Luigi Qualla a Cappellano cur, di 
S. Volfango; il Sac, G. B. Blasutti a 
Cappellano cur, di Medeuzza; il Sac. 
Giuseppe Jussig a Cappellano cur. di 
Tercimonte; il neo Sac. G., B, Comelli 
a Coop. dora, di Codroipo. 

Il Sac. Augusto Patriarca è trasferi 
to da Montemaggiore a Cergneu e de- 
stinato a Montemaggiore il Sacerdote 
sloveno D. Michele Dorbolò. 

Il neo Sacerdote L, Martin è nomina- 
to Curato ind, di Muina (Ovaro). — Hl 
Sac, Ferdinando Degano è trasferito da 
S, Giovanni Manzano alla Cappellania 
cur. di Passariano, 

Viene trasferito da Spessa (Gagliano) 
a Prestento il. Sac, Luigi Gentilini, e il 
Sac. Antonio Cecutti da Longa (Rivol- 
to) a S. Gervasio di Carlino, 

I Sac, Michele Mattioni, già a Tis- 
sano, è nominato Cappellano maestro di 
Carpacco. Il Sac. Antonio Clabassi, il 
quale ha presentato spontanea rinuncia 
per motivi personali al beneficio parr. 
di Precenicco, è mandato Cappellano 
cur- a Spessa. 

ll Sac. Callisto Masini, già parroco di 
Marano Lag. è nominato Economo spir. 
di Precenicco; il sac, Gerolamo Gerva- 
si Coop. domestico di Flaibano; il neo 
Sac. A. sa mansionario eur. di 
Trava. 

In data 6 maggio nomina a Economo 

spir. della vacante parrocchia di Driolas 

sa il Rev. Sac. Luigi Monticoli, parroco 
di Gorizizzo di Codroipo è nominato e- 
conomo spirituale di Driolassa; il Sac. 
Riccardo Modesti Economo. spirituale 
della vacante parrocchia di Madrisio di 
Fagagna.    

TI] e A “ SI iii Ze 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

La prima dell'opera ‘| quattro rusteghi 
di E. Wolf Ferrari 

L’indovinatissima ‘evocazione litica 
del giocondo teatro goldoniano, da Giu- 

seppe Pizzolato abilmente adattata ‘alle 
esigenze musicali con rapido ed efficace 
gioco scenico, ebbe . iersera al nostro 
«Sociale » le migliori ‘acccgliènze, 

«I quattro rusteghi» è un gioiello 
musicale spumeggiante di fresca e pu- 
rissima arte italiana e Wolf Ferrari, n 

  

comporlo 5'è ispirato ai modelli dei. 
nostri grandi Autori dell’opera buta. 
Anche se talvolta non sembra originale, 
questo lavoro è ricco a dovizia di deli- 
ziosi preludî e di indovinate canzoni è di 
arie spontanee, civettuole, patetiche che 
inquadrano in maniera superba il gar- 
rulo teatro veneziano; trasfonde nell’u- 
ditorio un godimento dolcè e sereno. 

Fra gli spunti che più piacquero, ri- 
cordiamo l’aria di Filipeto : « Luoieta el 
xe un bel nome » e, pure del primo atto, 
il finale sinfonico che descrive la nutte 
veneziana dandoci sensazioni nosta'gi- 
che di gioconde e discrete passioni 

Nel secondo atto si nota la ‘canzone di 
Lucieta «Beato chi pol goderse», il 
duetto di Lunardo e Simon «Tutto xe 
andà», d’un colorito comico degno di . 
rilievo, ed ‘un meraviglioso sestetto. 
(Questo fu vivamente applaudito a sce- 
na aperta), 

Ammirati nell’ultimo atto il terzetto 
degli uomini e la descrizi5re musicale . 
dell’ingenuo intrigo teso ai « Rusteghi» 
dalle loro donne per ridur!i, ammansa- 
ti ai loro voleri, anche, lode #1 vero, per 
il bene dei timidi «novizzi ». 

PI sali 

   

iii n 

,Ju’esecuzione SS il consenso incon- 

dizionato del numerosissimo pubblieo 

che, ad ogni calar di velario, acelamò 

ripetutamente gli artisti e, con loro il 
valorosissimo Piero Fabbroni, 

Superbo animatore di falangi orche- 
strali, il maestro Fabbroni trasse dalla 
musica wolfiana, di cui è specialista, gli 

effetti più reconditi con colore e fusicne 

meravigliosi, A lui il vanto primo del- 
l’ottima riuscita di questa nuova tour- 
nèe de «I quattro rusteghi ». S 

Con non minore efficacia ‘nterpretati- 
va; gli esetutori rivolsero degnamente 
il loro arduo compito. 

S. Fidelia Souari fece una mirabile 
creazione di «Felicita», i. Sassone 
Soster fu una «Lnucieta » piena di gra- 
zia birichina, la Fabbri fece della 
« Malgari» ‘una indovinatissima mac- 

Chietta e la Marchini si distinse assai 
sotto le spoglie di « Marina », 

La Scattola, il Rossi, il Cannetti ed 11 
Niccolicchia, abilissimi nel gioco sce- 
nico e dotati di buonissime voci, farono 
«Quattro rusteghi» ‘pieni di comicità. 

Il tenore Dominici «il novizzo» ed il 
Cillia «il conte» ebbero la loro merita- 
ta parte di approvazioni e, con gli altri, 
resero vivacemente i caratteristici per- 
sonaggi della commedia goldoniana. 

Ammiratissimo nel secondo atto lo 
sfondo lumeggiante dell’indimenticabi- 
le Venezia, 

Domani seconda e domenica ultima di 
queste recite straordinarie, 

Il pubblico, amante di spettacoli ve- 
tamente degni, non dovrebbe perdere u. 
na occasione tanto propizia. 
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Orario ‘Ferroviario 
.TDINE-GIVIDALE 

Udine: 8.20 — 11.50 — 15,3ò.      

    

      

        

  

        

  

    
   

  

   

         

  

    

  

      

  

    
    

  

     
     
    
   

    
   

  

     

    

   

    
    
        

  

    

    

   

      

    

    
     

   

      

   

  

   
   

  

Cividale a, 8.50 — 12,20 — MM 
CIVIDALE. UDINE. 

Cividale 7.20 — 10.40 — 19=4 dl 
Udine a. 7.50 — 11.10 — 184 

UDINE-S, DANIELE : 

Udine Staa, ferre. 1130 — 00 
18.20. 

Udine P. Gemona. 
14.55 — 18.45. 

Torreano 8 —12,45 — 59. 30. 
Martignaeco 7.41 — 12.207 

— 19.16, 
Fagagna 8.14 — 

19.49. 

S. Daniele a. 8.50 — 18. $7 
— 20,25, 

S. DANIELE-UDINE 

S. Daniele 6.50 — 11.39 <= 
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18.25. sil 
Fagagna. 7.27 — 12.12 00° 

19.2. sil 

Martignacco 7.50 — 12.59 708 
19,25. 

l'orreano 7.41 — 12.26 — 1 

19,16. w 

Udine- P.. Gemona, a. 8.90.70 
16,;15_— -20.5. i 

Cose i 
Udine Staz, ferr. a, (unico sil 

«N. B. - Se vi 'sono ringgiati 

tenza o in arrivo, il treno sì {oi Elet 
nelle seguenti stazioni : ll po 0po 

Udine,p. Grazzano, P. Vel di Mita Unit 
Villalta, Chiavris, Rizzi: “Gol i elett 
‘mor-Cotonificio, Plaino,.0ef@ o" un 
lalta, Ciconicco, Madrisio; giù 9 € gogj 
Vito, Rivotta, Canale Ledrapttat dris 

  sii, 

ATTILIO OSTUZZI Diretto: mont 

7 osti 9] Du 
Udine Stab. Tip. 3.02 

  

    

    

    

  

       

    
    
    
    

   

SA 
SAI SER a a CES Tar = 

ARATRI dissodatori 

  

an PRETE, 

(aa tel 
Pante Pascoli 

ARATRI rincalzatori. 
applicabili a qualunque bure:(but) , 
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ARATRI DI OGNI ri90 
DI OGNI DIMENSIONA 
ADATTI A TUTTI | DIVERSI TERE, 
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ARATRI VOLTAORECCHI di ogni dimensiorie(| 

_FRIULANI 

  
  

  

   
  


